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La D. C. promette a tutti mari 

e monti. Invece di far tante pro

messe per il futuro, sistemi oggi 

stesso gli avventizi statali. 
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De d'apri, il rendiconto ! 
S u q u e s t o a r g o m e n t o degli 

« a i u t i » americani , D e Gasperi 
fa finta eli non capire . Lppure 
noi gli a b b i a m o p o i i o — orinai 
fa più di un me-ìC — una d o m a n 
da m o l l o s e m p l i c e ; e per il ti
more c h e gli potesse s fuggire 
g l i e l 'ah lmimo presenta la in gras
se t to tre, quat tro , c i n q u e volte 
nel nostro g iornale . Lbbene, ieri 
il « P o p o l o » ha ded ica to un edi
toriale e un titolo a tre co lonne 
per po lemizzare con < l'I'nità > 
su l la ques t ione degl i a iut i ; ha 
c h i a m a t o in cau*a Togliatti, il 
p a n e che egli mang ia e la benz i 
na c h e a d o p e r a ; m a al la d o m a n 
da de < l 'Unità » non ha risposto. 
« D o v e v a i ^ » . « P o r t o p e s c i » . 

Poss ib i l e c h e sia tanto difficile 
c o m p r e n d e r e que l lo c h e noi chie
d i a m o ? A'oi chiediamo un bilan
cio dettagliato dei fondi-lire. Vo
g l i a m o sapere qual i e quante so
n o le merci c h e ci sono state for
n i te dagli S tat i Unit i . Vog l iamo 
sapere qual i di queste merci sono 
s ta te date « g r a t u i t a m e n t e » , e 
qual i « a prezzi pol i t ic i ». Voglia
m o sapere qual i sono le spese che 
g l i Stat i Uniti s i son fatte pagare 
p e r l ' invio in Ital ia di queste 
merci e chi ha contro l l a to queste 
spe>e. V o g l i a m o c h e la risposta 
A queste d o m a n d e venga data 
senza i m p a s t i c c i a r e — c o m e ha 
fa t to in una s u a intervista il c o n 
te Sforza — gli aiut i U.X.R.R.A., 
che furono aiut i non politici for
nit i a l l ' I tal ia da una organizza
zione internazionale, c o n gli « a iu 
ti A u s a » e gl i « a i u t i - t a m p o n e » . 

' E ' c h i a r o ? 
F a t t o q u e s t o p r i m o ca lco lo . 

c h i e d i a m o c h e si v a d a avant i . A 
chi sono s tate c e d u t e le m e r c i 
concesse « g r a t u i t a m e n t e » ? A chi 
s o n o s tate v e n d u t e le merci c o n 
c e s s e dagl i Stat i Unit i « a prezzi 
p o l i t i c i » ? Q u a l e è quindi la s o m 
m a c h e il g o v e r n o ha ricavato 
da l l a vendi ta di tali merci e c ioè 
q u a l e è l ' ammontare de t tag l ia to 
dei cos iddet t i fondi- l ire? E infine 
v o i r e m m o sapere , n o m i n a t i v a 
m e n t e , Toce per r o c e . q u a l e è 
l 'uso che il g o v e r n o i ta l iano ha 
f a t t o di questi < fondi- l ire ». 

T u t t o ques to dal g o v e r n o non 
è s t a t o a n c o r a detto , nonostante 
si tratti d i u n affare «— a q u a n t o 
a f f ermano gl i stessi democr i s t ia 
n i — c h e i n v e s t e c e n t i n a i a e cen
t inaia di mil iardi . S u tale g iro di 
cent ina ia di mi l iardi , il g o v e r n o 
h a fornito s inora d u e pag inct te 
di c o m u n i c a t a Ansa , d o v e le par
t i t e di entrata e di uscita sono 
rappresenta te d a quat t ro o c i n 
q u e TOCÌ gener i che e da c i f re g lo 
bal i . non contro l la t e né contro l 
labi l i . P u n t o e bas ta . 

Ieri i l < P o p o l o » s c r i v e v a c h e 
il l i n g u a g g i o de l l e c i fre non p i a 
ce a « l 'Unità ». Ma se da quat 
tro s e t t i m a n e non s t i a m o ch ie 
d e n d o a l tro c h e c i f re ! Il « P o p o 
l o » i n v e c e ci racconta che con 
il g r a n o a m e r i c a n o m a n g i a n o 34 
mi l ion i di i ta l iani , c h e i dir igent i 
comunis t i v i a g g i a n o con la ben
z ina a m e r i c a n a , ecc . E" ques to il 
r e n d i c o n t o c h e il g o v e r n o è in 
g r a d o d i dare dei mi l iard i c h e sa 
rebbero venut i d a l l ' A m e r i c a ? -

E* s t a t o fa t to notare c h e i pri
m i calcol i p a r l a v a n o , per gl i a i u 
ti Au<a. di u n a c i fra di a l m e n o 
c e n t o mi l iardi : mentre il gover 
n o parla ora di «oli quaranta mi
l iard i : c o m e si sono vo lat i l i zzat i 

. g l i altri 30 o 60 mi l iard i? L'on. D e 
Ga.-peri tace; o ci fa r ispondere 
t e s t u a l m e n t e c h e gl i < a iut i » a m e 
r icani s o n o « di ent i tà difficil
m e n t e c a l c o l a b i l e ». E* «tato c h i e 
s t o di d o c u m e n t a r e q u a l e contri 
b u t o effett ivo a b b i a n o d a t o gl i 
« aiut i » amer ican i a l la ricostru
z i o n e del la nostra e c o n o m i a . L'on. 
D e Capperi tace : «» c i fa r ispon
dere , con taci t iana sempl ic i tà , che 
gl i « a iut i » a m e r i c a n i s o n o ser
r i t i a d imped ire l' inflazione, a 
contenere il carov i ta , e a l la lotta 
c o n t r o la malar ia . 

L'on. D e Gasper i non risponde 
q u a n d o noi g l i c i t i a m o le cent i 
n a i a di fabbr iche c h e c h i u d o n o 
j c a n c e l l i , la c i rco laz ione sal i ta a 
800 mi l iardi , la c i fra de i d isoc
c u p a t i c h e ha r a g g i u n t o i d u e 
m i l i o n i , gl i indic i de l la tuberco
losi e de l l ' ana l fabe t i smo c h e «ono 
tra i p i ù grav i c h e m a i si s i a n o 
registrat i in Ital ia . D i qui non si 
s c a p p a : o i mi l iardi amer ican i . 
d i c u i parla D e Gasper i , non so
n o venut i , o p p u r e es«i non som» 
servi t i a n iente di b u o n o r s o n o 
s ta t i p e s s i m a m e n t e ammini s tra t i . 

Q u a l c u n o g ià m o r m o r a c h e il 
(foverno sarebbe in g r a d o d i da 
re un rendiconto sugl i « a iut i » so 
l o per il 40 per cento . Q u a l c u n o 
h a scr i t to che i mi l iard i dei « fon
d i - l i r e » avrebbero fa t to la for
t u n a di u n p i c c o l o g r u p p o di gros
s i industrial i . Q u a l c u n o p e n s a al
l e parrocchie , a i v e s c o v a d i e a l 
l e d iverse filiali de l la D e m o c r a 
z i a Cr is t iana . T u t t o c i ò non è ve
r o ? Ma al lora perchè il g o v e r n o 
n o n presenta il rendiconto che gli 
.Ti'en ch ies to? 

U n t e m p o la pr ima p r e o c c u p a 
z i o n e dei ministri era quel la di 
presentars i agl i e lettori c o n l e m a 
n i nette , p o i c h é « e s s a n o avrebbe 
v o l u t o votare, per un g o v e r n o di 
ladr i o d i sperperatori del pub
b l i c o danaro . Q u e s t o g o v e r n o de-
•aocristiuo ha già connesso u 

abuso grave , q u a n d o , lui omesso 
di sot toporre al control lo parla
mentare i bi lanci di previs ione per 
il n u o v o eserc iz io provvisorio . E' 
noto che in sede di Commiss ione 
del le F inanze il gesto è s tato 
a s p r a m e n t e cr i t icato a m b e da uo
mini p iut tos to vicini al governo 
c o m e l'on. Paratore. Oggi De Ga
speri si rifiuta di rendere pubbl i 
co c o n t o (Idl ' t imministra/ iune dei 
< fondi- l ire >. 

Il rifiuto è -ancora più j,'rnve, in 
q u a n t o la Democraz ia Crist iana 
sta impos tando tutta ld sua c a m 
p a g n a e le t torale su questo Bengo
di che verrebbe all 'Italia dal la 
A m e r i t a e ( h e r i e b b e privat iva 
del la Democraz ia Crist iana. Ve
diamoc i al lora ch iaro in questa 
q i ie - l ione degl i « a i u t i » . A ('dia
m o s e ave te le mani nette o spor
che . E non f a c c i a m o qui una que
st ione di onestà personale . Poss ia
mo avere una determinata opi
n ione sull'ori. E inaudi : pos s iamo 
averne una diversa .sull'on. C a m -
pilli o sul repubbl i ch ino D'Ales
sandro ammin i s t ra tore dei < fon
di- l ire ». Pos s iamo credere o non 
credere al la re laz ione degli « 11 ». 
\ o n è di ques to che v o g l i a m o 
parlare . Si tratta di sapere se il 
pubbl i co d a n a r o è s tato a m m i 
nistrato bene o male . Si tratta di 
sapere a c h e sono serviti e a i b i 
sono servit i quest i dollari a m e 
ricani , di cui par la te tanto. Met
t iamo il caso c h e essi fossero ser
viti solo in min ima parte al la ri
costruz ione . Met t iamo il caso che 
essi fossero servit i per la m a g g i o r 
parte al g i o c o di un p u g n o di pe-
scienni . o al le m a n o v r e e let tora
li de l la D e m o c r a z i a Cris t iana, o 
a garant i re prebende ai nuov i 
gerarchi in camic ia b ianca . E' una 
d a n n a t a ipotesi , ma se risultasse 
fondata , d u e conc lus ion i ne ba lze 
rebbero evident i . I.a pr ima: che 
il p ia t to di lent icchie , in e a m b i o 
del q u a l e l'on. D e Gasper i sta 
b a r a t t a n d o l ' indipendenza i tal ia
na. s e Io s t a n n o m a n g i a n d o so lo 
i democr i s t ian i e gli amic i dei de 
mocris t iani . La s e c o n d a : che nes 
sun « a i u t o » , da quals ias i parte 
e s s o v e n g a , "può servir a s n i e n t e 
finché a l l a testa de l la naz ione vi 
è un g o v e r n o di sc ia lacquator i . 
di ca t t iv i ammini s tra tor i e di fa
ziosi . 

S u ques to p u n t o a n c h e D e G a 
speri , C a m p i l l i . Vanoni . Merzago-
ra e m o n s i g n o r Montini d e b b o n o 
essere d'accordo. Con un gover
no di ladri , a n c h e se l 'America 
ci regalasse tu t to l'oro rubato al
l'Europa e r inchiuso nel forte 
k~nnv, l'Italia .«e la passerebbe lo 
stesso m o l t o male . 

PIETRO INGRAO 

INTERVISTA DI KLEMENT GOTTWALD A "L'UNITA',, 

La democrazia e la pace 
hanno vinto in -Cecoslovacchia 
'La Repubblica cecoslovacca è come il sale negli occhi per le forze della 

reazione che avrebbero volato fare della Cecoslovacchia una seconda Grecia,, 

I K A I i K T T K K A IH MAJIUI.HtSSO 

"Aderisco al Fronte 
contro il pericolo clerico - fascista n 

Il Rettore della "Normale,, critica la politica di 
Pacciardi e annunzia le dimissioni dal P. R. I. • • 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PRAGA, 3 — Calmatesi le ac

que della crisi ci siamo recati al 
pittoresco palazzo dello Strakova 
Akamegic .sedo del Pies idente del 
Consiglio dei Ministri, nonché del 
presidente del Partito comunista 
cecoslovacco, Clement Gotiwald. 

Dopo averci intrattenuto in cor
diale colloquio eijli'ci ha concesso 
la teguente intervista: 

D. — La stampa reazionaria di 
tut t 0 il mondo fa circolare le no 
tizie più assurde su ciò che è ac
caduto ni Cecoslovacchia accusan-

Kleinent Gotiwald 
do i comunist i di aver voluto at
tuare un colpo di Stato. V i pre
g h i a m o c i dirci la vostra opinione 
in proposito. 

Il programma del governo 
R. — La verità è che non » co

munisti, ma i ministri reazionari 
dei tre partiti hanno dato le di
missioni, nel tentativo di demoli
re ti governo e il Fronte nastoiia-
lr. Con queste, l'attività distruttiva 
di questi ministri e dei dirigenti 
dei loro partiti era arrivata al 
culmine. Essa si era già da lungo 
tempo manifestata con tempre 
maggiore volontà di frenare e di 
arrestare l'opera del governo e del 
Fronte nazionale. Non i comunisti 

dunque, ma questi dirigenti rea
zionari hanno fatto il tentativo di 
un colpo di Stato con l'obicttico 
di spostare nel senso opposto le 
direttrici di marcia della politica 
cecoslovacca e di istaurare di 
nuovo un governo antipopolare 
dei capitalisti e dei grandi agrari. 
I comutu'fti tristrmp eon Ir forze-
democratiche hanno mobilitalo il 
popolo per impedire questo ten
tativo ed in ciò hanno avuto pie
no successo. Oggi si tratta di pro
seguire sulla via della democra
zia popolare e di premunirsi af
finchè simili tentativi reazionari 
non abbiano a ripetersi mai più. 

D. — Quale è il programma del 
nuovo governo? . 

R . — Il nuovo governo, che si 
presenterà davanti al Parlamen
to per chiedere la fiducia, si pre
figge questo obiettivo: realizra-
re il programma del precedente 
governo che fu tracciato ed ap
provato dal Parlamento dopo lf-
elezioni del 1946 e la cui realiz
zazione fu ostacolata dagli espo
nenti reazionari in seno alla com
pagine ministeriale. Il governo 
inoltre fa sue le rivCdicazioni ap
provate nell'Assemblea generale 
dei delegati dei consigli di fab
brica e dei funzionari sindacali 
tenutasi il 22 febbraio e quelle 
dell'Assemblea dei rappresentanti 
dei contadini tenutasi il 28 e 29 
febbraio. Sono riuendicnriont che, 
ima volta attuate, avranno pro
fonde ripercussioni in tutta la vi
ta nazionale come per esempio 
la nazionalizzazione del grande 
commercio, e di tutte le industrie 
capitalistiche con più di cinquan
ta operai, la spartizione delle pro
prietà terriere con più 'dì cin
quanta ettari, lo posso con piena 
coscienza aftermare che il gover
no compirà in tempo il suo pro
gramma e che sarà ' il • primo 
etempio a furto H paese per il 
rendimento nel lavoro. 

Il n u o v o F r o n t e 
O. — Quale è il carattere e 

quali sono gli obbiettivi del nuo
v o Fronte Nazionale? 
' R. — Non si tratta di un nuo

vo, ma di un rinnovato fronte na
zionale. Esso si « formato per 
l'unione delle forze lavoratrici 
cecoslovacche della città e delle 
campagne per la costruzione della. 
nuova Repubblica come Stato ve
ramente popolare. Gli elementi 

reazionari che era o riusciti a pe
netrare in alcuni partiti a domi
narli, frenavano l'nttirttà del 
Fronte iiarionntc e lo indeboliva
no. Il Fronte nazionale, rinato do
po l'espulsione di questi elementi, 
si dicluara per il ÒUO programma 
origine,'- e vuole garantire la sua 
realizzazione 

D. — La costituzione del nuo
vo governo avrà riporcus-ioni 
sulla politica estera della Ceco
slovacchia? 

S i g n i f i c a t o d e l l a c r i s i 
R. — Niente sarà cambiato nel

la politica <e$tera cecoslovacca 
Accadrà solo che gli agenti al 
servizio dello straniero i cospt-

\ ratori non potranno piti indebo
lirla o sporcarla come hanno 
fatto nel passato. 

Coloro che hanno agito dietro 
la pressione delle forze reaziona
rie Internazionali, per le quali la 
Repubblica cecoslovacca è come \ 

il s"le negli occhi, avrebbero vo
luto fare della Cecoslovacchia una 
seconda Grecia. 

D. — Quale è secondo voi il 
significato internazionale degli 
avvenimenti cecoslovacchi? 

R. — Gli nrccn imni t i recoslo-
vacclil che sono la vittoria della 
democrazia popolare nel nostro 
Paese, sono anche il successo in 
tutto il campo mondiale della de
mocrazia e della pace. La reazio
ne Internazionale può perdete le 
speranze di riuscire mai più ad 
accamparsi in Cecoslovacchia da 
dove tessere nascostamente la tra
ma contro gli altri stati demo
cratici dell'Europa Centrale e 
Orientale. Gli acrcniirienti ceco
slovacchi dimostrano ai lavora
tori e agli uomini progrfssiei di 
lutto il mondo la vitalità e l'in
crollabile saldezza della democra
zia popolare. 

CARMINE DE I J P S I S 

rli.o-/asc!st<l. clic oqyi siede ni (inver
no, e ilio e proprio -Mil jnuito (ir di. 
iv«tare un regime. Chi ha sequito i 
miei articoli, tutl't Itali i Libera* pri
ma. e voi •*!» * Belfagor ». da !ic orini 
a queste piote. (Oulro i cìfiifO-/a-
sastt, non mio incrui'ii/I'or.^ di ijue-
i l o apparento mutamento rii roti i di 
un «t.'bcrnle di jin'ttru », il Quale 
ILI molla simpatia pir gli iloti, por
cile ilota (oft <.teA->n. uro non per i 

aljpro/eti d'sarrfinti filic e una p o n t o 
ne troppo comoda e troppo stupida), 

E' pei venuto lei i al no-.Ho dilet
tole il seguente telegianniia da pai-
ìe del piof Lumi Russo Rettole 
della Scuoia Noi male di Pisa 

« Prcqo>a ptiob.'icflre notir'a clic lio 
dato dimissioni /ormali dal Partilo 
napubblieano e che ho uilenio al 
fronte Democratico Popolare » 

A questo tclesianima lia f-»Uo s-e-
Euito una lettela nella oliale il P'o-
fessor Russo e*p°ne 1 inolivi che han
no determinato la Mia adesione 
Fi onte. 

Ne diamo 11 te^to- li qunli minano tempre e si prestano 
Caro Direttore. i sol Unto alla beffa. 

Poco fa le ho mandato un tele-1 A o " ''° ( 1 , ' ,"° "'i«oio 
ommina in lui la predavo di pubbli- ' , 
care la notizia che ,o avevo lasciato > MICOMO. di cui avevo apprezzato sfin
ii Partito repubblicano italiano, e che P™ « » n certa sactidotalc «"'^Mlà. 
avevo aderito coni.- indipendente al sebbene alta mia m.ihziad, letterato 
Fronte democratico popolare. Ciò che "testa sacerdotali'A stono, appariva 

scrupolo a 
lasciare liriisr-ìincntp il Partito repub-

nopol... . , 
parrà forse forte al nostio rn'oo vor. j tegoermen'c comica ed avevo 
rei aogiungerc adesso. «pcri.-il»ic>.tr ?'" scqul dt "rcqu'etezza vi un arti 
se s. ricordano i mici articoli apparsi ™'" PUbOlualo nel * Beliago' » 

dato 
rti-
del 

nell'altana Socialista» d'I febbraio, settembre 4, ,11 cui paragonavo i re
scorso. l'uno mtito<ato * La rivolta i pubblicai» storici a dei p>oscilliti ap. 

« Dcll'iioztsmo' Pc*' "' s°Q'tt0 chc si dondolano pia
ni'«te dm ariti al rilrnfo di Mazzini. deg't iloti ». l'altro 

eterno » lo confermo in pieno il con
tenuto di QUt-i due miei artico'i. e 
an;t li ristampo nel prossimo fasit-
(Olo di « Belfagor ». del marzo. Hel
lo stringersi della lotta politica, ap 

Ita questa mia irrircrcnte /a litania 
era canniunta con l'apprezzamento po
sitivo ncr certL> qu.ihta dt piircizn, 
di onestà e di auslo tradizionale che 

pare sempre più chiaro che il nemico tttV.°, dovalo in alcuni di questi re-
dcllo sviluppo democratico progressi- ' 
vo del nostro Paese è il reatine cle-

pubbllcariì storici. Sennonché fin dal 
(Continua in 4.a pag., 5.a colonna) 

IMJ «lUOlZffO DKL COMITATO IH IXTKSA 

Il Presidente del Consiglio è tenuto 
a rispettare gli impegni della tregua 

" " < 

N i t t i dichiara di non r i co rda re che, pr ima di Mussolini , a lcun Pres iden te 
del Consiglio abbia pa r l a to come De Gasper i - Debole difesa di Gronchi 

UN COMUNICATO DELL'ESECUTIVO DEL FRONTE 

Per la lilloria del 18 aprile ! 
Rafforzare i Comitati provinciali e legarli alla lotta delle masse - Appello 
per la sottoscrizione nazionale - L'augurio alle donne italiane per T8 marzo 

Si è ieri riunito a Roma 11 Corrtf-I cesso del la «tessa campagna e i e t 
tato Esecutivo del Fronte demo- torale. 
era ti co popolare. Al termine de l la ' Il Comitato Esecutivo r i v o l g e u n 
riunione è stato diramato il se- appello a tutti i propri aderenti -
guente comunicato: 

« Il Comitato Esecutivo del Fron
te Democratico Popolare, dopo aver 
approvato l e l iste di candidati al 
Senato che sono state sottoposte al 
suo esame, ha deciso di invitare i 
Comitati Provinciali , che non lo 
avessero ancora fatto, a presenta
re in tutti i Collegi per le elezioni 
del Senato i candidati del Fronte. 

Esaurito cosi, da parte dei Co
mitati Provinciali , il compito della 
formazione del le liste, il Comitato 
Nazionale invita tutti i Comitati 
periferici a perfezionare la propria 
composizione, in relazione al ca 
rattere permanente del Fronte ed 
al lo «viluppo dei grandi Movimenti 
che gli hanno dato vita e che sono 
a fondamento di quel le lotte popò 

l'impegno, da parte del Fronte, di 
far proprie tutte le rivendicazioni 
che interessano le masse femminil i . 
di lottare perchè al le donne e alle 
loro famiglie aia assicurato un a v 
venir* di benessere e di pace >. 

tutti coloro a cui stanno a cuore 
le sorti del la democrazia e della 
pace, affinchè un largo ^contributo 
finanziare possa essere 
occasione della Giornata per . 
Sottoscrizione Nazionale a favore! gferJSCe ì\ fronte deiTWCraHCO 

I.'AMOCiazlofie Nazionale ftispar 

cumnuuiu t < 

àccoer° i" l'Assodirfoiie dei risparmiatori 
del Fronte, indetta per il 7 marzo 
solo col moltiplicarsi di contributi 
da parte dei singoli cittadini #arà ' miatorl Azionisti (ANRA) ha Ieri 
possibile per il Fronte tener t e s t a ! | « t ì

t o
a ^ t ^ % a . 2 M f f ^ . 

a chi riceve generosi finanziamenti , , - t B l a * eH'A»oclMlone, che rap-
da coloro che contrastano 1 ascesa p r a ( n t t oltre un milione di piccoli 
del le forze popolari. ! risparmiatori, ha sottolineato come 

II Comitato Esecutivo mobil ita | solo il Frante posta os s i assicurare 
infine tutte le s u e organizzazioni al piccoli risparmiatori, minacciati 
n*r va m a n o in ore-astone • rovinati dall'azione combinata del-

la Donna: ' Borsa, la giusta difesa dei loro ln-
1 affettuoso augurio del Fronte , teret«l. 

Democratico Popolare a tutte l e ; Un rappresentante dell'Associartene 
r«rl"*«uìie quali" .«^impernia i r « u c - i D o n n e d'Italia vuol significare, « r i candidato nella liste del Fronte. 

questi volesse impostare la lotta 
elettorale sul piano di una guerra 
di religione. Anche Giannini por
tava un attacco alla faziosità de
mocristiana .. E necessario — ha 
detto — togliere alla competizione 
elettorale il carattere di dramma
ticità immanente, come se ci tro
vassimo davvero sulla soglia del
l'anno Mille •. Dopo un invito alla 
moderazione nella polemica — che 
suonava aperta critica al tono del 
Cancelliere — Giannini citava un 
caso di sabotaggio alla propria pro
paganda da parte delle autorità dc-

di Napoli, le quali gli vogliono ne 
gare l'uso del teatro San Carlo per 
un comizio. Di questo e di altri 
casi locali si occuperanno comun
que i comitati circoscrizionali, che 
per decisione del comitato centrale 
dovranno presto sorgeie . 

Dopo Giannini parlavano Zucca-
rini, per difendere De Gasperi, Ci-
fdldi 'P.L.I.), per criticarlo, e Per -
s-ico. che ricordava le vecchie con
suetudini parlamentari, secondo le 
quali mai un Presidente del Con-

mocristiane preposte al Municipio'(Continua in I.a pagina 3.a colonna) 

La tregua stabilita dai partiti alla f tregua da essi rappresentata, r ice-
vigilia del le elezioni è impegnativ a j vendo l'approvazione non solo* di 
<mehe per il Presidente del Con- elementi del Fronte, ma anche di 
sigilo. Cosi ha affermato ieri, alla ' uomini dell'opposta sponda - quali 
unanimità, il Comitato centrale di Nitti. Cifaldi. Giannini, Persico. 
intesa per la libertà elettorale, ri- j All'inizio della riunione, infatti. 
«pondendo ad un quesito posto da l ' i l compagno Togliatti aveva breve-
compagno Togliatti. ! mente illustrato il proprio punto di 

II Comitato, infatti, ha. nella sua T vista sottolineando il pericolo in
seduta di ieri. Epprovato il seguen- cito nelle parole d'ordine usate dal
le comunicato che suona chiaro l'on De Gasperi nel suo discorso 
ammonimento al Presidente del t di Taranto e in quelli che a questo 
Consiglio, che con diìcorsi ineen- si sono succeduti. A Togliatti ave-
diari e farne icanti turbava ap- ' va fatto eco l'on. Mole, sostenendo 
punto la tregua dai partiti voluta: che il linguaggio usato dall'on. De 

.« Il Comitato centrale d'intesa Gasperi autorizzava l'ipotesi che 
per la libertà elettorale, nella sua ' 
riunione del 3 marzo 1948. preso ' ' ' • ' ' 

d e u a ^ a 1 ' f S ? ' ^ « S S S a j ' G L I IMPIEGATI ALL'OFFENSIVA CONTRO IL GOVERNO 
elettorale, riconferma il proprio Ì-C-
reno consapevole richiamo al senso 
della disciplina civile di tutti gli 
italiani, a c'-a*euno nel piano della 
responsabilità che gli e propria 
e in relazione non soltanto alla 
specifica attività di propaganda ora
le e scritta, ma a tutte le iniziative 
e procedure connesse con le e l e 
zioni. Il Comitato di intesa ritiene 
che un valido concorso alla realiz
zazione dei propri intenti sia of
ferto dalla più diffusa formazione 
di comitati che svolgano localmen
te opera di mediazione pacifica tra 
i Partiti nel campo elettorale: e in
vita quelli già costituiti o che man 
mano si formeranno, a dargliene 
segnalazione, investendoli nel con
tempo della soluzione delle contro
versie eventualmente insorgenti sul 
luogo. II Comitato, presa conoscen
za con compiacimento dell'adesione 
inviatagli dal Partito dei contadini 
d'Italia, i m i t a tutti 1 Partiti ade
renti a dare come proprie, ai ri
spettivi organi periferici, le dispo
sizioni concordate nella riunione 
iniziale ». 

All'approvazione del comunicato 
si è arrivati dopo una lunga discus
sione — durata per circa due ore — 
nel corso della quale il compagno 
Togliatti aveva avuto modo di pre
cisare il proprio pensiero in me
rito ai discorsi domenicali dell'on. 
De Gasperi. e alla violazione della 

L'agitazione degli statali si estende 
Sabato sciopero al Ministero della Difesa 

Le rivendicazioni dei magistrati, dei segretari comu
nali, dei professori e degli avventizi reduci e combattenti 

Degni: 1 
Vure dall'alto le salite sembrano 

discese. Credo che questo concetto 
tid o&6a*fnn^<J chiaro e non richie
da particolareggiate spiegazioni 

Un altro concetto: il mondo *i 
dirige in due parti, la prima parte 
esiste al dt fuori di Scetba la se
conda parte e Sceiba Credo che an
che questo concetto sia abbastanza 
chiaro. 

Kd ora andiamo alanti. A Sapoli. 
Sceiba ha detto domenica: « Il Mi
nistra fSceiba/ ha sciolto il consi
glio comunale di Pescara perche 
amministratori indegni rcggeiano 
quel Comune ma nello stesso tem
po in CHI si scioglierà l'ammini
strazione comunale data al popolo 
dt Pescara la possibilità di sceglier
si. a distanza di poche settimane. 
un'altra amministrazione », 

A distanza di poche settimane il 
popolo di Pescara, comò noto ha 
sceltogli stessi e amministratori in 
degni*, t quali hanno rieletto lo 
stesso sindaco « indegno ». 

Allora? Se il popolo sceglie « am
ministratori indegni » è anch'esso 
indegno? indegno dt chi? indegno 
di Sceiba. 

Ma i fatti hanno prorato che il 
mondo si dvide in due parti, e 
dot: uomini indegni e Scelba. la 
strada del 1$ aprile è. pero, la stes
sa per tutti, per gli indegni come 
per Scelba. Per ti popolo indegno 
sarà un'ascesa, per Scelba una di
scesa. 

Un dubbio: che sia lui l'indegno? 
Il CeatropiedUU 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI A CIVITAVECCHIA S /SSir l 3 W £ Si'S? 

La vittoria della vera democrazia 
è la posta delle prossime elezioni 

CIVITAVECCHIA. 3 — Accolto 
da grandi manifestazioni di affet
to e di entusiasmo il compagno To
gliatti ha ieri parlato a migliaia 
e migliaia di cittadini 

Togliatti dopo aver ricordato la 
importanza del le prossime elezioni 
ha notato come l'on. De Gasperi 
e la democrazia cristiana abbiano 
voluto impostare la campagna e le t 
torale ponendo all'elettore questo 
dilemma: votare contro o votare a 
favore della democrazia. 

Togliatti afferma che il Fronte 
accetta questa impostazione e s i 
richiama agli avvenimenti cecoslo
vacchi e alla campagna su di essi 
inscenata dai reazionari nostrani 
per rilevare come proprio l'atteg
giamento proso nei riguardi dei 
fatti Cecoslovacchia serva a d i 
stinguere i veri democratici dai 
falsi. Per De Gasperi e soci il g o 
verno cecoslovacco, poggiato su una 
legittima maggioranza parlamenta
re, non è democratico perchè alla 
direzione di taso non sono, come 
i n Italia o in Francia, It classi ca 

pital is t iche ma i lavoratori [politica che il governo italiano 
Ecco che cosa è la democraz ia !deve seguire. L'Italia — affer-

per i I>e Gasperi. Ecco la posta ma Togliatti — d e v e dire chia-
c il significato del le elezioni del ramente che essa si rifiuterà di e s -
18 aprile. Decidere se le classi l a - [ s e r e trascinata in una nuova guer-
voratrici debbano partecipare alla ira. E questo è ciò che il governo 
direzione del governo e fare una democristiano non fa. 
politica nell' interesse di tutti co lo - ! Gli Stati Uniti chiedono qualche 
ro che v ivono del proprio lavoro. 
decidere s s deve essere finalmente 
rotto il monopolio del potere de
tenuto dalle classi capitalistiche e 
per la cui difesa esse scagliarono 
contro il popolo la camice nere di 
Mussolini, in favore del quale — 
ricorda Togliatti — \ o t ò anche il 
e democratico » De Gasperi. Fra d e 
mocrazia sostanziale e democrazia 

cosa in cambio degli « aiuti »? Eb
bene, trattate. Ma s e essi — dice 
Togliatti — in cambio degli aiuti 
vogliono basi navali in Italia e b 
bene allora la risposta deve es ier 
no perchè accettare significa fare a 
breve scadenza del no<tro paese il 
teatro di una nuova guerra. 

Dopo aver affermato che il Fron
te. ha più volte chiaramente dimo 

formale il popolo saprà ben scegliere, strato di volere la pace religiosa. 
. Dopo aver denunciato le m a n o - e C n e j] pericolo per la religione 
vre del le cricche bell iciste a m e - può venire semmai da! fatto che 
ricane, Togliatti rileva che comun
que vadano a finire per esse le 
cose (e n o n gli andranno megl io 
di come andarono a Hitler e Mus
solini) la quest ione che a noi i m 
porta è un'altra: è quel la della 

credenti più avanzati si accorgano 
che le alte gerarchie religiose so 
no strette attorno ai nemici del 
progresso, Togliatti conclude affer
mando che la vittoria del Fronte 
tara come quella del 2 giugno una 
grande vittoria di popolo. 

Tutti i dipendenti dello Stato sono 
ormai scesi ui lotta contro l'indiffe
renza e l'ostilità dimostrata nei loro 
riguardi dal governo democristiano. 
La battaglia degli avventizi per otte
nere la sistemazione a ruolo à solo 
un aspetto, per quanto di primissi
mo plano, di questa grande agitazio
ne a carettere nazionale. 

Sabato, dalle 1» alle tz, sciopere
ranno rutti I dipendenti civili del 
.Ministero della Difesa, per protestare 
contro il mancato accoglimento da 
parte di Facchinetti delle loro ri
chieste relative al riconoscimento 
delle Commissioni Interne, al blocco 
dei licenziamenti e alla revisione de
gli organici. 

Tu::a la massa del personale po
stelegrafonico attende che oggi 11 
Consiglio de: Ministri si decida a ri
solvere i problemi, pendenti da anni. 
della remunerazione de: lavoratori 
delle ricevuor.e e della sistemaz.one 
dei telefonici. . 

Professori e presidi, da parte loro. 
"one 

a rifiutare que: migl.oramcnti d! car
riera cui hanno pieno diritto. Ne: 
campo della scuo.a. particolarmente 
vivo è il malcontento tra I profes
sori non d: ruolo delle scuo'.e gover. 
native, tenuti per anni e anni m una 
posizione di intollerabile inferiorità. 
Il Convegno nazionale di questa ca
tegoria s: è iniziato Ieri all'Istituto 
< Galileo * a Roma. 

Si ignora ancora, del resto, se II 
Consig.io dei Min.stri reputerà oggi 
di aver « studiato > a sufficienza i'. 
problema dell'avventiziato e dt po
terlo quindi affrontare concretamen
te. E' lecito presumere che Andreottl 
e Petrilli cercheranno di tirare an
cora le cose in lungo, come se il 
problema fosse nuovo e non si tra
scinasse invece da tempo immemo
rabile. 

Tra i l i avventizi statali si trovano 
In una situazione particolare I redu
ci e I combattenti, assunti quasi tutti 
dopo il '**• le loro preoccupazioni 
per l'atteggiamento governativo so . 
no vivissime, in quanto nulla è an
cora trapelato sulle Intenzioni del 
ministri nei riguardi della richiesta 
sistemazione a ruoto senza esami. 
Una larga agitazione nazionale è sta
ta promossa dall'Associazione Sazio. 
naie Combattenti e Reduci. 

E ancora: tutti t segretari comunali 
e provinciali non di ruolo protestano 
per la loro esclusione dal provvedi. 
mento a favore degli avventizi dipen
denti dagli Enti locali. Il motivo del. 
l'esclusione sarebbe da ricercarsi nel 
fatto che l segretari dipendono di
rettamente dallo Stato e non dal Co
muni e Province. Per questo il «o-
vemo ha riservato loro un tratta
mento di « favore»? 

iaAae, | magistrati: la categoria, 

sottoposta da anni a un lavoro du
ro e intenso, si trova ancora a dover 
affrontare una situazione economica 
disagiatisslma. che non permette di 
svolgere il difficile compito con la 
dovuta calma e serenità. Il governo 
si è finora guardalo bene dal rispon
dere all'appello dei magistrati, fidan
do forse troppo sulla loro pazienza. 
Ma non è detto che questa sia eterna. 

AI, CONGRESSO DI NAPOLI 

Si discute sull'istituzione 
dei C.d.G. nelle Ferrovie 
NAPOLI. 3 — Chiuda la discussione 

sulla re"az:one del Scgrciano z e i r -
raie, compagno Gnud., e incoro ne a-

ta questo pomeriggio a.'.e ore IS. al 
II Consresso nazionale dei feriovieri 
italiani, la d.*cus5Ìo<ie sulla istliu-
zii*ie del Contigli di Gest.one nei-
l'amministranone ferroviaria. 

Ha avuto per primo la parola Ca-
sta^iola. -membro del Comitato cen
trale. che ha svoilo la lelazione sul
le importanti fu.-iz.oni che i C d G. 
dovrebbero svolgere nelle FF. SS. 
Egli ha quindi cn.csto al Cong'esso 
d approvare la nomina di una com
misi.onc che abbia l'incarico d, for
mulare delle proposte picci=e circa 
•» struttura da dai e ai Confi?1., di 
Gestione 

Sulla tclaz.ode Caviamola. h«nno 
pre .̂0 la paro a vari de>gati nella 
s;riti parte favorevoli alla proposta 
formulata La di«cti«> one su qtie«to 
tema continuerà domati). 

LO SPETTRO DELLA CRISI 
SI AFFACCIA A WALL-STREET 

AVICOLO DELC ECONOMISTA CAMPBELL 

Se r-*è qualcosa su cui sono d'ac-
roido tutti gli editorialisti della Ci
ty e gli altri devoli difensori del 
capitalismo, è il fatto che la pro
sperità non può durare in nessun 
paese capitalista. Ad esempio e«n 
non scommetterebbero neppure un 
soMn sulla potiihilità che la prospe
rità degli Slati Uniti duri toltantn 
uno ali» fine del 1919. 

Perciò quando, settimane fa. i 
prezzi delle derrate alimentari han 
no comincialo a discendere a preci 
pizio sui mercati degli Stati Uniti. 
la stampa della City ha cominciato 
a chiederti te si trattava della tan
to attesa e temuta depressione. 

Per tutta la seconda mel i del 
1947 i prezzi al l ' ingrcso e al det
taglio erano in regolare aumento 
negli Stati Uniti e più ancora degli 
altri quelli delle derrate alimenta 
ri. I prezzi all'ingrosso raggiungeva
no nel 1917 l'indire 117 (nel 19-Vi 
l'indice era 100) e in ottobre l'in 
dice 158. I prodotti agricoli erano 
a ITA nel maggio e a 189 in otto
bre asealra i prezzi all' iagrono del. 

159 le derrate alimentari erano a 
in maggio e a 177 in ottobre. 

prezzi al dettazlio in generale I 
«on* parsati dall'indice I.~t6 in mag
gio «193549: 100» a 165 in min-
bre. I prezzi al dettaglio delle der
rate alimentari sono passati da 187 
a 201. 

K' indubbio che mentre salivano 
tutti i prezzi, quelli dei generi ali
mentari salivano ancor più che gli 
altri. Esi«teva perciò sempre la pos
sibilità di un crollo che avrebbe 
condotto ad un abbassamento dei 
prezzi all'ingrosso e al minuto dei 
prodotti alimentari. 

Dell'attuale caduta dei prezzi dei 
prodotti alimentari esistono tre can-
*ie evidenti. 

I | Congresso è visibimcnte esitan
te sulla portala degli aiuti .Marshall 
che si prepara a votare. Non biso
gna dimenticare che il 3.5 per cen
to delle esportazioni degli Stati Uni
ti sono slate comperate sui prodotti 
dell'aiuto americano, sovvenzioni e 
prestiti ai paesi stranieri e sulle ri
serve in oro • in dollari di questi 
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